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Lettera del “Grazie” a S. E. Mons. Luigi Stucchi 

L’associazione Movimento per la Vita di Varese esiste sul territorio dalla fine degli 
anni ’70, da quando si iniziò a pensare anche in Italia ad una legge sull’aborto. 
L’approvazione della legge 194/78, confermata poi nel 1981 dal referendum, ha visto 
nascere in tutto il Paese i Centri di aiuto alla Vita, a sostegno delle donne in difficoltà per 
una gravidanza. 

 Anche a Varese, quindi,  da 40 anni, esistono ed operano il Movimento per la Vita, realtà 
culturale di sensibilizzazione al valore della vita, dal concepimento al suo spegnersi 
naturale, e il Centro di aiuto alla Vita, che supporta mamme con i loro bimbi con sostegno 
economico, psicologico e di amicizia. Dal 2006 opera presso l’Ospedale “del Ponte” lo 
sportello che accoglie le mamme con certificato per l’interruzione di gravidanza: da allora 
1223 donne gravide hanno incontrato le nostre volontarie, (non tutte nel I trimestre di 
vita del bimbo non nato) e 353 mamme hanno “stracciato” il certificato per accogliere la 
nuova vita.  Nessuna di loro si è mai pentita. 

Uno degli strumenti più efficaci di sostegno economico per le mamme in attesa è 
senz’altro “Progetto Gemma”, l’adozione di una mamma a distanza per tutta la 
gravidanza e per il primo anno di vita del piccolo. 

In una realtà di volontariato così attiva, variegata e complessa, nel 2003 abbiamo 
incontrato S. E. Mons. Luigi Stucchi, da Vicario, divenuto poi, nel 2005, Vescovo ausiliare 
della nostra zona.  Dobbiamo molto al nostro Vescovo: la sua determinazione unita ad un 
tratto pastorale, il riconoscimento del nostro lavoro, un grande sostegno, sotto tutti i 
punti di vista, della preghiera, delle linee guida , senza mai interferire con la nostra 
libertà di attività, sono le esperienze che noi volontari vogliamo ricordare. 

La carità intellettuale del pensatore (direbbe il Beato Antonio Rosmini), unita alla carità 
silenziosa (direbbe San Paolo) di chi dona del proprio senza darne notizia, ci hanno 
insegnato come procedere.  

Ci è sembrato giusto e doveroso, per questi motivi, ma anche per i numerosi Progetti 
Gemma  sorti a nome del Vescovo Stucchi, sollecitare la Fondazione Vita Nova e il 
presidente nazionale, Vezzani, perché riconoscessero con un ricordo simbolico l’opera di             
S. E. Mons. Luigi Stucchi, ”Defensor  vitae innocentium”.   

A Lei, don Luigi, noi del Movimento e Centro di aiuto alla Vita di Varese, offriamo questa 
targa con il nostro “grazie”. 

 

        Il Presidente 

Prof. Vittoria Criscuolo 

 

Varese, 40° giornata per la Vita, 4 febbraio ’18 


